
 
 
 

DOC #4 
 
Pescia per la sua storia, i suoi monumenti, i servizi che offre rimane una città importante per 
la provincia di Pistoia e strategica per  Valdinievole,  soprattutto per la sua posizione di 
comune confinante con la Lucchesia a cavallo di un’area di cerniera strategica tra la zona 
metropolitana del centro Toscana e quella costiera. 
Questa posizione, l’essere città d’arte  con un centro storico di grande fascino, avere un 
territorio ricco di bellezze naturali come quelle della montagna,  mantenere eccellenze 
produttive legate soprattutto alla principale economia che continua e essere la floricoltura, 
essere sede del parco di Pinocchio, fanno di Pescia un comune con grandi potenzialità di 
sviluppo sociale ed economico ancora in parte inespresse. Grazie a un equilibrato lavoro 
amministrativo svolto dalle giunte di centrosinistra che ha consentito il mantenimento e 
l’implementazione di tutti i requisiti adatti a dare vita, partendo dall’esistente, a  un 
rinnovato progetto di governo, queste potenzialità  potranno progressivamente sprigionarsi in 
un quadro di collaborazione con i livelli istituzionali superiori, a cominciare dalla Provincia e 
la Regione, che dovranno  svolgere per i prossimi anni  un ruolo più incisivo  per consentire 
l’affermazione di alcuni progetti strategici per la nostra realtà, con particolare riferimento al 
rilancio del settore floricolo, la costruzione del nuovo parco di Pinocchio, il consolidamento e 
lo sviluppo di Pescia come città erogatrice d’importanti servizi sovra comunali di natura 
culturale, sociale e economica ( polo scolastico, ospedale, uffici finanziari e giudiziari), e infine 
il potenziamento e la nuova  costruzione di infrastrutture materiali di collegamento con l’area 
costiera e metropolitana. 
 
Assetto del territorio 
 
Nel quadro del completamento dell’iter di approvazione del piano strutturale,  procedere alla 
successiva approvazione regolamento urbanistico in un quadro complessivo che favorisca il 
contenimento della residenza, la salvaguardia del sistema ambientale, il potenziamento 
infrastrutturale viario interno e di collegamento con gli altri comuni limitrofi, 
l’individuazione di un’importante area industriale produttiva, la valorizzazione turistica del 
territorio, la previsione di nuove aree per collocare i servizi pubblici alla persona. 
Nello stessa bozza di PS è individuato come problema aperto , nell’ottica di un rinnovato 
sistema ospedaliero dell’area metropolitana, la possibilità di procedere a uno studio senza esiti 
precostituiti su un’eventuale ricollocazione di un nuovo ospedale sul nostro territorio   
nell’ottica di una programmazione sanitaria regionale di medio-lungo termine. 
Favorire con gli strumenti a disposizione l’inizio dell’intervento di recupero sull’area ex Del 
Magro come progetto nevralgico per il recupero del vecchio centro storico della città e la sua 
piena valorizzazione turistico-commerciale . 
 Potenziare l’ufficio urbanistica-edilizia privata  per consentire un ulteriore snellimento 
dell’iter burocratico delle pratiche e proseguimento dell’opera di informatizzazione degli atti 
per favorire sempre maggiore trasparenza e accessibilità, a cominciare proprio dalla 
condivisione aperta e partecipata della predisposizione dei maggiori atti di programmazione 
urbanistica. 
 
Lavori pubblici e ambiente 
 



Continuare l’opera di potenziamento infrastrutture  sul territorio e le frazioni con particolare 
attenzione a dotare in modo omogeneo le aree  che ne siano  sprovviste  delle necessarie opere 
di urbanizzazione: parcheggi, punti luce, fognature.  
Investire sui lavori di messa a norma e riqualificazione di tutto il patrimonio pubblico del 
comune, con priorità per gli edifici scolastici e le strutture sportive. 
Continuazione dell’opera di riqualificazione delle aree  a verde pubblico e giardini col il pieno 
recupero di quegli esistenti nell’ambito del centro storico, la costruzione di nuove aree nelle 
frazioni più densamente popolate, l’individuazione di un luogo dove poter dare vita a una 
struttura attrezzata polivalente dove poter svolgere feste e iniziative pubbliche. 
Confermando, alla luce dei risultati conseguiti, la positività dell’affidamento al Sistema Cosea 
dei servizi di raccolta e smaltimento dei rifiuti,  perseguire un forte impegno per raggiungere 
gli obiettivi regionali per la raccolta differenziata, tramite con potenziamento e per 
l’estensione  della raccolta porta a porta sul territorio comunale. 
Proseguire il lavoro per la completa definizione del parco fluviale che veda il fiume come 
parte integrante e pienamente accessibile dell’area del centro città. 
Continuare a investire maggiormente nell’arredo urbano cercando di identificare la città, 
abbellendola,  con la sua specificità di grande centro di produzione floricola coinvolgendo in 
primo luogo gli imprenditori del settore. 
Proseguire il lavoro impostato con strumenti di finanza innovativa per il recupero del vecchio 
mercato, la costruzione di nuovi parcheggi nel centro storico, la realizzazione di aree a verde 
agli alberghi. 
Favorire la concretizzazione del progetto “L’antica Piazza Nuova” come momento di ulteriore 
riqualificazione del centro cittadino cercando finanziamenti europei facilitati dalla firma del 
progettista che ha vinto il concorso di idee. 
 
Attività produttive 
 
Impegnarsi , nonostante i limitati strumenti a disposizione degli enti locali,  nel sostegno alla 
piccola e media impresa esistente sul territorio,  in particolare favorendo  in modo stringente 
la semplificazione burocratica dei servizi offerti dal comune ( implementare le procedure 
Suap) e realizzando le infrastrutture materiali e immateriali adatte a sostenere le attività. 
Potenziare i servizi di sportello unico alle imprese. Individuazione di una nuova area 
industriale. Proseguire la collaborazione con le attività commerciali del centro storico per 
definire comuni iniziative pubbliche  di valorizzazione turistica  della città , promuovendo i 
suoi monumenti d’arte,  le sue offerte commerciali e i suoi prodotti tipici locali. Continuare a 
collaborare con le associazioni rappresentative delle categorie economiche per  arrivare alla 
sottoscrizione di comuni protocolli d’intenti atti a coinvolgere i soggetti  economici nella 
programmazione delle iniziative dell’amministrazione comunale  utili per definire innovativi 
metodi di concertazione e favorire l’attrazione d’investimenti e nuove attività sul territorio. 
Sostenere  tutte le iniziative già in campo, come il progetto Unesco per la svizzera pesciatina, 
tese a valorizzare il territorio , investendo sull’ambiente come fattore di sviluppo e crescita 
economica.  
 
 
Floricoltura 
 
Impegno stringente e prioritario per invertire la tendenza al declino. Concertare con la 
Provincia e la Regione un’azione comune tesa a definire un incisivo e determinante ruolo del 
distretto floricolo interprovinciale come soggetto propulsore di un nuovo progetto di filiera 
capace di intercettare risorse e investimenti e conseguentemente fornire nuovi servizi di 
sostegno alle imprese in modo che esse possono essere assistite con qualità nella ricerca, nella 



formazione, nelle indicazioni sugli orientamenti produttivi , nella potenzialità di 
commercializzazione. Rilancio del Comicent come struttura polifunzionale a prevalente 
servizio della filiera floricola con impegno delle istituzioni e delle categorie a fare confluire in 
esso uffici, sedi e servizi, in modo che la struttura divenga un polo di sostegno per coloro che 
ancora credono nelle potenzialità del florovivaismo e vogliono investire nella propria  azienda  
specializzandosi in produzioni di qualità. 
Riconoscimento di un marchio dop di qualità per la produzione legata al distretto per favorire 
più incisive operazioni di commercializzazione e marketing.     
Riprogettare una mostra internazionale del fiore reciso in cui sia forte, anche se non esclusiva, 
l’impronta tecnico-commerciale che caratterizzava la vecchia Biennale del Fiore, tenendo 
presente la positiva esperienza di Toscanainfiore  come esempio dell’importanza d’integrare 
prodotti e territorio. 
 
 
Sanità ,ospedale, sociale 
 
Nel breve periodo, potenziamento dell’ospedale con la costruzione della cittadella sfruttando 
tutti gli spazi e disposizione dell’area cercando di concentrare in quella sede tutti i servizi di 
natura socio-sanitaria presenti sul territorio. Riconoscimento della struttura come ospedale di 
riferimento regionale. Verifica sull’impegno previsto dal protocollo firmato dalla Regione e 
dai comuni della Valdinievole per l’investimento infrastrutturale di 12 milioni di euro   ai fini 
dell’adeguamento al modello per intensità di cura. Impegno stringente per i lavori al pronto 
soccorso e alla filanda. Valorizzazione delle professionalità interne e assunzioni di nuove 
risorse per sopperire alle carenza in organico. 
Quanto sopra presuppone un ruolo politicamente più incisivo della Società della Salute   
 in cui i sindaci oltre a concertare con l’azienda gli interventi sull’ospedale  devono 
programmare il livello dei servizi socio sanitari sul territorio    favorendo una 
razionalizzazione degli spazi e delle risorse impiegate in modo che si verifichi una più stretta e 
trasparente correlazione tra le spese sostenute e i reali servizi offerti e i comuni possano 
vedere gestita la delega al sociale effettuando un controllo di gestione capace di verificare il 
livello e l’incisività delle prestazioni. 
Ricercare un uso sempre più razionale e mirato delle già limitate risorse a disposizione 
dell’amministrazione per il settore sociale, per favorire un sostegno aggiuntivo alle fasce 
deboli più bisognose a cominciare dagli anziani e gli indigenti , provando a fare 
contestualmente uno sforzo per finanziare iniziative pubbliche mirate alle attività giovanili 
con l’individuazione di nuovi punti di aggregazione nel campo dello sport e del sociale. 
   
 
Turismo 
 
Impegno ulteriore nella valorizzazione in termini infrastrutturali ambientali e ricettivi dei 
paesi della svizzera pesciatina. 
Investire nella promozione di Pescia città d’arte cercando di inserirsi in circuiti turistici di 
nicchia nell’ambito dell’offerta della Toscana “minore”. 
Definire come intervento prioritario, insieme ai vecchi attori dell’accordo di programma, un 
innovativo percorso per la costruzione del nuovo  parco di Pinocchio, consapevoli che questo 
fondamentale investimento potrà segnare una vera svolta per il territorio e tutta la provincia, 
legata alle enormi potenzialità attrattive del personaggio del burattino di Collodi. Un nuovo 
parco, se sapientemente progettato dosando gli elementi legati agli aspetti ludici e culturali, 
potrà richiamare milioni di visitatori  in grado di portare ricchezza sul territorio e creare 



nuova occupazione e grandi opportunità di sviluppo del terziario legate ai grandi flussi 
turistici. 
Condizioni essenziali sono il coinvolgimento di grandi capitali privati e in tale quadro la 
Fondazione Carlo Collodi non può certo prescindere, per gestire una sfida di questa portata, 
dal sostegno di tutte le istituzioni territoriali ( Comune, Provincia, Regione). A tal fine occorre 
promuovere celermente un necessario e calibrato processo di revisione dello statuto della 
Fondazione, così da favorire una maggiore responsabilità, un reale supporto ed un più forte 
coinvolgimento di tali enti territoriali in tali azioni. 
 
Sicurezza 
 
Il tema della sicurezza non è ovviamente di competenza diretta dell’ente locale, ma comunque 
anche il Comune può compiere diverse azioni che favoriscano la sicurezza dei cittadini, nel 
quadro della tutela della legalità e senza cedere a posizioni discriminatorie che vanno 
condannate  con durezza.  
In questo quadro occorre proseguire negli  investimenti in opere pubbliche 
(illuminazione),in mezzi (videosorveglianza),in uomini (potenziamento del corpo 
dei vigili urbani),in politiche di coordinamento con altri corpi di polizia per prevenire e 
controllare il territorio, in un’ottica non di  repressione e penalizzazione nei confronti dei 
cittadini ma di “prossimità” alle loro esigenze e bisogni.  
 
Assetto della macchina comunale e rapporti con i cittadini 
 
Dare piena attuazione alle previsioni del nuovo statuto Comunale in termini di accessibilità ai 
servizi offerti dall’amministrazione e trasparenza degli atti.  
In questa qaudro lo statuto prevede strumenti importanti come le Consulte delle associazioni 
e la possibilità di ricorrere a referendum inerenti le scelte strategiche per la città. 
Continuare l’opera di razionalizzazione della macchina comunale finalizzata a contenere e 
riorganizzare la spesa per mantenere invariato il livello delle prestazioni, qualificare il 
personale  comunale aumentandone la produttività in un rapporto di reciproca soddisfazione 
e ricorrere con trasparenza al mercato dei servizi per ottenere risparmi e economie. 
Perseguire l’opera di confronto con i Comuni limitrofi per individuare forme di associazione 
di servizi su alcuni settori ( catasto, contabilità e gestione del personale, protezione civile, 
trasporti scolastici e mense) che consentano maggiori economie di scala e più incisive 
prestazioni rafforzando nel contempo gli strumenti di controllo pubblico sui servizi offerti e 
potenziando tutti i servizi di sportello erogati ai cittadini dall’amministrazione.   


